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Nell’ultimo decennio la diffusione della “cultura d’impresa” in ambito scolastico ha tratto grande beneficio dall’impiego di Internet e delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC). La simulazione d’impresa, praticata in migliaia di scuole in tutto il mondo, si configura, anche a livello nazionale, come una realtà di grande interesse didattico e sociale. 

L’articolo discute di come il crescente numero di partecipanti e la struttura sempre più articolata, complessa e ricca di funzioni delle reti per la simulazione d’impresa, richieda, per dominare la complessità e gestire correttamente il cambiamento in atto, l’impiego di tecniche, metodologie e strumenti che sono tipici del mondo delle imprese.
L’articolo mostra l’impiego della metodologia di progettazione UWA+ nel processo di creazione del Web Information System dell’Agenzia Simulata delle Entrate nella rete “IFS-Italia”.
1. Introduzione
La simulazione d’impresa si è affermata nell’ultimo decennio, in diversi ambiti, come strumento didattico di grande interesse e larga diffusione. In Italia, il Ministero della Pubblica Istruzione ha avviato fin dall’anno scolastico ’94-’95 la Rete IFS-Italia che è rapidamente cresciuta, raggiungendo nel 2006 il numero di oltre 750 Imprese Formative Simulate (IFS nel seguito), distribuite su circa 600 istituti di istruzione superiore su tutto il territorio nazionale e con il coinvolgimento di circa 12.000 studenti e 3000 docenti.

Il tasso di natalità delle IFS nella rete IFS-Italia, in forte accelerazione nell’ultimo biennio, ha comportato, come in ogni sistema complesso, una “crisi di crescita” che ha riguardato gli aspetti organizzativi, quelli operativi e lo scaling-up del sistema. Questa rapida crescita ha richiesto una riorganizzazione su base regionale, l’introduzione di una terza centrale nazionale di simulazione e la riprogettazione del software di simulazione e dell’architettura del sistema.
Il SET-Lab del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università del Salento ha partecipato al processo di gestione del cambiamento in atto, collaborando alla definizione dell’architettura della nuova rete IFS-Italia e affiancando l’IPSSCTP “De Pace” di Lecce nella realizzazione della terza Centrale Nazionale di Simulazione denominata “Agenzia Simulata delle Entrate” (ASE nel seguito). Per la gestione del cambiamento e per la progettazione del software di simulazione dell’ASE, il SET-Lab, ha utilizzato la metodologia UWA+ per la modellazione concettuale di Web Information System (WIS), adattandola all’ambito della simulazione d’impresa. Nello specifico, l’approccio proposto da UWA+ è stato applicato per la definizione dei nuovi processi di fiscalità attribuiti all’ASE, per la progettazione delle relative componenti del sistema di simulazione (modulistica fiscale, contact center, …) e per la definizione della nuova interfaccia multicanale di accesso al sistema (uso di cellulari, streaming video, …).
Nel seguito sono discussi i principali problemi riscontrati nell’applicazione di UWA+ allo specifico ambito della simulazione d’impresa ed i principali risultati relativi al primo anno di attività dell’ASE.
In particolare, nel paragrafo 2 il tema della simulazione d’impresa è inquadrato nel contesto didattico nazionale ed internazionale; nel paragrafo 3 il progetto IFS-Italia è presentato in forma sintetica; nel paragrafo 4 sono discusse le scelte progettuali relative all’ASE; nel paragrafo 5 sono presentati i principali risultati relativi al WIS dell’ASE ed al suo impiego nel corso del primo anno di attività, le conclusioni e alcune proposte di sviluppo del sistema.
2. La simulazione d’impresa
Aspetti didattici

Nell’ultimo decennio la metodologia didattica della simulazione d’impresa ha avuto un grande sviluppo in Italia con la rete IFS [1], in Europa e nel resto del mondo con la rete EUROPEN (EUROpean Practice Enterprises Network) [2]. Questa metodologia ha assunto caratteristiche ben delineate che la contraddistinguono tra le varie metodologie didattiche legate alla simulazione. Per simulazione d’impresa si deve intendere, in questo contesto, la riproduzione realistica delle attività di un’impresa con l’obiettivo didattico di acquisire competenze pratiche nel campo della creazione e gestione di aziende. L’attività si svolge su un sistema informativo in rete che, attraverso la partecipazione di più imprese simulate e di una o più centrali di gestione e controllo, simula un ambiente di mercato controllato da uno stato virtuale [11,12].
L’obiettivo principale di questa metodologia didattica è quello di applicare immediatamente, anche se in ambiente simulato, le conoscenze e competenze apprese nel corso degli studi. Si tratta di un’attività laboratoriale svolta in rete che integra diverse metodologie di apprendimento: dal learning by doing al cooperative/collaborative learning, dal network learning al situated learning, dal problem solving al role playing.

In quanto network learning, la metodologia sposta il centro del processo di apprendimento dal rapporto studente-docente all’ambiente di apprendimento nel suo contesto globale (learning environment) [13]. Il network learning, infatti, è una forma di apprendimento nella quale le TIC promuovono la connessione degli studenti con altri studenti, con docenti, con comunità e risorse di apprendimento[14, p. 9].
L’idea di base della simulazione d’impresa è che le competenze operative non possono essere acquisite attraverso lezioni teoriche se non sono integrate da attività pratiche. Tuttavia non sempre è possibile svolgere attività pratiche in un’impresa reale, sia per la poca disponibilità delle imprese a svolgere attività didattica, sia per le conseguenze che potrebbero comportare gli errori di gestione commessi dagli studenti. E’ possibile invece svolgere queste attività in maniera simulata e controllata.

Gli obiettivi di apprendimento possono essere raggruppati in tre macroaree:
· competenze professionali che riguardano la gestione d’impresa e le infrastrutture tecnologiche d’ufficio;

· competenze sociali che riguardano la comunicazione (eventualmente in più lingue e in più modalità), l’interazione nel gruppo di lavoro e nella rete di imprese, il senso di responsabilità e le capacità decisionali;

· competenze metodologiche trasversali che riguardano le strategie del problem solving, la consapevolezza dei processi operativi e l’uso delle tecnologie informatiche [1-8].

La simulazione d’impresa in Italia
La simulazione d’impresa è un modello formativo di origine austriaco, che risale al XVII secolo [3] e l’Austria è a tutt’oggi la nazione che adotta in maniera massiccia questa metodologia di insegnamento, in quanto nelle scuole ad indirizzo economico-amministrativo fa parte delle attività curricolari [3].
In Italia, questa metodologia è stata introdotta nella metà degli anni novanta, secondo due reti distinte: una promossa dal Ministero della Pubblica Istruzione denominata Rete Italiana delle Imprese Formative Simulate [1] e una avviata dal Centro di Formazione Professionale “Città del ragazzo di Ferrara” promossa dalla regione Emilia Romagna e denominata Simulimpresa [4].

La rete Simulimpresa, nata nel 1994, è meno estesa a livello nazionale, ma aderisce alla più grande rete internazionale di imprese simulate, la rete EUROPEN [2], ed è caratterizzata dalla diversificazione dei destinatari, in quanto vi partecipano non soltanto scuole superiori ma anche centri di formazione professionale post diploma e l’Università di Bologna [9].

La rete IFS, avviata nell’anno scolastico 1994-‘95, è costituita attualmente da circa 750 imprese simulate, attivate soprattutto in Istituti Tecnici e Istituti Professionali. È una realtà principalmente italiana con una propria impronta didattica, legata alle direttive del Ministero della Pubblica Istruzione e ad alcune sperimentazioni della Scuola Italiana. Partner europei della rete sono la rete del Sud Tirolo ASUS [5], che è una rete autonoma, la rete austriaca ACT [3], la rete tedesca UBW [6], la rete ungherese COPF [7], la rete svizzera CSEE [8] e una piccola rete in Croazia.
Il progetto IFS, coordinato dal Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Generale dell'Istruzione Professionale (ispettrice Liliana Borrello), interagisce con il territorio e con il mondo del lavoro attraverso le imprese tutor (imprese reali che fanno da riferimento per tutte le attività dell’impresa simulata) e, per mezzo di specifici protocolli d’intesa [10], con altri enti statali come l’Agenzia Nazionale delle Entrate e Unioncamere, con associazioni di categoria come Confindustria, Confcooperative, Confesercenti, e con confederazioni sindacali.
Fino al 2005 tutte le attività delle IFS sono state supportate da due Centrali di Simulazione: 
· la centrale presso l’IPSSCTSP “Datini” di Prato con funzioni di stato, camera di commercio e banca;

· la centrale presso l’IPSSCTSP di Vibo Valentia con la duplice funzione di supportare le attività di scambio commerciale tra le IFS (anche attraverso le cosiddette imprese ombra: imprese fittizie che vendono e acquistano beni e servizi che non sono commercializzati dalle imprese gestite dagli studenti) e di amministrare il sistema telematico che consente tutte le attività on line.
L’articolo 4 della legge n. 53 del 2003 ha introdotto nella scuola italiana i percorsi di Alternanza Scuola Lavoro con l’obiettivo di rafforzare il rapporto della scuola con il mondo del lavoro, creando dei percorsi didattici che progressivamente inseriscano gli studenti nelle imprese. In base a questa legge, gli studenti quindicenni possono scegliere dei percorsi formativi che alternano la presenza a scuola con presenze nelle aziende. Il modello didattico organizzativo dell’Impresa Formativa Simulata viene visto come un’opportunità per realizzare l’Alternanza Scuola Lavoro anche in quelle scuole il cui territorio presenta soltanto piccole e medie imprese che hanno difficoltà a ospitare studenti per lunghi periodi.
Nel 2004, con il Programma Operativo Nazionale (PON), vengono finanziate, attraverso le Azioni 1.1f “Impresa Formativa Simulata: percorsi in alternanza per lo sviluppo di competenze di imprenditorialità” e 1.2 “Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione”, nuove IFS nelle scuole delle Regioni Obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia).
Tra il 2004 e il 2005 le imprese della rete raddoppiano e si pone il problema di ampliare le strutture già esistenti di supporto alla rete, di automatizzare e rendere ‘elettroniche’ alcune delle procedure al fine di semplificare il lavoro degli operatori di supporto, di dare maggiore rilievo ai temi della fiscalità.
Uno specifico protocollo d’intesa tra MIUR e Agenzia delle Entrate prevede l’istituzione dell’Agenzia Simulata delle Entrate presso l’Istituto “A. De Pace” di Lecce. Il laboratorio Set-Lab dell’Università di Lecce viene così coinvolto nel progetto per le precedenti esperienze acquisite nel campo delle applicazioni Web, con particolare riferimento all’e-government.
3. Il progetto IFS-Italia
Dal percorso delineato nel precedente paragrafo emergono gli aspetti fondamentali della simulazione d’impresa, che possono essere distinti nelle attività svolte dalle IFS e nelle attività di regolamentazione svolte dalle strutture di supporto alla rete.

Ciclo di vita di una IFS
Le scuole che partecipano alle attività di simulazione della rete IFS-Italia sono quasi tutte scuole a indirizzo tecnico o professionale, le classi sono quelle del triennio prevalentemente di indirizzo economico-aziendale. L’attività comincia al terzo anno con una sensibilizzazione verso le tematiche del progetto IFS e un primo approccio alla struttura organizzativa della rete. Contestualmente gli allievi, guidati da docenti ed esperti del settore, analizzano in termini quantitativi e qualitativi i dati del tessuto socio-economico del territorio locale.

Nel corso del quarto anno un gruppo classe, guidato da un docente (docente tutor) e con la collaborazione di tutto il consiglio di classe, costituisce un’impresa prendendo come riferimento un’impresa reale (azienda tutor) che opera nel territorio della scuola. L’impresa simulata e l’azienda reale mantengono una collaborazione per tutto il percorso formativo.
L’attività del quarto anno è centrata inizialmente sulla costituzione dell’impresa (attivazione e start-up), per il resto dell’anno sul commercio elettronico con altre IFS e sulle attività gestionali: sia i beni sia la moneta di scambio sono puramente virtuali.
L’attività del quinto anno si caratterizza per l’attenzione verso i temi della fiscalità e la chiusura dell’attività di impresa. All’uscita dagli studenti dal percorso scolastico, la IFS può essere chiusa o può essere rilevata (mediante la cessione delle quote) da altri studenti che iniziano il percorso.

Il ciclo completo di vita di una IFS è sintetizzato nella figura 1.
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Figura 1. Ciclo di vita di una IFS e interazione con le Centrali della rete.
Architettura del sistema

L’insieme delle IFS, gestite in autonomia dagli studenti, costituisce il cuore del sistema, detto Mercato.
La simulazione delle attività di impresa necessita di ingenti strutture di supporto che possono essere catalogate nel seguente modo:

· strutture che nella realtà sono gestite dallo stato (Stato, Camera di Commercio, Agenzia delle Entrate, Banca nazionale) con ruoli di controllo e regolamentazione;

· aziende e attività che per complessità di gestione non sono affidate alla simulazione degli studenti: banche e imprese ombra;

· strutture hardware e software che permettono la comunicazione, il commercio, lo storage e lo scambio di dati tra le centrali.

Dal 2005, la crescita della rete, come si è detto nei paragrafi precedenti, ha richiesto una decentralizzazione delle attività demandate allo stato e all’agenzia delle entrate. Per questo motivo sono stati introdotti i Simucenter regionali che costituiscono i punti di riferimento delle imprese simulate della regione di competenza per tutto ciò che riguarda la fiscalità e i rapporti con lo stato.

Il Ministero della Pubblica Istruzione controlla la qualità del percorso formativo, promuove il progetto sia verso gli enti esterni al mondo della Scuola (Agenzia delle Entrate, Unioncamere, associazioni di categoria) sia all’interno, organizzando la formazione dei docenti e sostenendo i progetti che prevedono l’attuazione del percorso IFS. 
La figura 2 sintetizza l’architettura della rete IFS-Italia.
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Figura 2. Architettura della rete IFS-Italia

4. L’ASE  

La creazione dell’ASE come nuova componente del progetto IFS-Italia ha comportato numerose conseguenze a livello organizzativo e operativo. Nell’arco dell’anno scolastico 2005-2006, è stato necessario:

· per l’ASE: definirne il ruolo, individuarne la struttura interna in termini di persone e compiti, definire le procedure operative da assegnare ad ogni nuova figura, formarne il personale, avviarne le attività, creare tutte le applicazioni informatiche ed il relativo materiale didattico;

· per le altre centrali nazionali di simulazione: ridefinirne il ruolo in funzione dell’attivazione dell’ASE, definire le procedure di interoperabilità (interscambio-dati, attivazione di processi, …);
· per le Agenzie Regionali delle Entrate: definirne le funzioni, individuarne la struttura interna in termini di persone e compiti, creare l’infrastruttura informatica di supporto, addestrarne il personale, definire le procedure di interoperabilità;

· per le IFS: creare i contenuti didattici relativi ai processi che hanno impatto sulla fiscalità, creare il sistema informatico di supporto ai processi.

In questo contesto, considerato il numero dei partner di progetto (Ministero, Uffici Scolastici Regionali, simucenter nazionali, simucenter regionali, istituti scolastici, classi, aziende tutor) e l’eterogeneità delle competenze (presidi, insegnanti di varie discipline, informatici, ispettori ministeriali, studenti, …) si è ritenuto indispensabile adottare un approccio sistematico per la gestione del cambiamento, non dissimile da quelli adottati presso molte aziende ed organizzazioni complesse.

In particolare, il Set-Lab del Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Salento si è occupato della progettazione e realizzazione del nuovo sistema informativo Web dell’ASE, adottando la metodologia UWA+ per l’analisi dei goal, per la definizione dei requisiti, per la modellazione dei processi e delle risorse informative, per la definizione degli aspetti di navigazione e per il disegno delle interfacce-utente.

UWA+, infatti, è nata per favorire la progettazione di WIS da parte di team eterogenei, a supporto di organizzazioni complesse, e consente di rappresentare in maniera univoca, mediante diagrammi e schemi, le parti del sistema da realizzare e le procedure organizzative/operative da attivare.

A titolo di esempio, in fig. 3 si riporta una vista derivata dal diagramma goal-stakeholders di UWA+ per il tipo di utente “Amministratore IFS”. Nel diagramma gli obiettivi di alto livello, rappresentati da ovali, sono descritti in termini di requisiti funzionali, rappresentati da rettangoli, e requisiti procedurali, raffigurati da galloni ( 
[image: image3] ). I requisiti funzionali sono a loro volta classificati in termini di requisiti di contenuto (etichettati con “C”), di interfaccia (“U”) e di navigazione (“S”).
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Figura 3. Diagramma goal-stakeholders relativo all’ASE
Particolarmente utili per il progetto IFS-Italia sono state anche le “Assembly lines” di UWA+, che rappresentano in forma di business process il flusso delle azioni compiute dai vari tipi di utente del sistema. Nel diagramma sono rappresentati, contestualmente, i tipi di utente, i documenti generati da ogni tipo di utente, le risorse informative necessarie allo svolgimento di ogni attività, il tipo di accesso a tali risorse (O in lettura, 
[image: image5] in scrittura).
A titolo di esempio, l’assembly line relativa al processo “Modello F24” è riportata in fig. 4.

Alla realizzazione degli schemi di cui sopra ha fatto seguito la modellazione dell’hyperbase del sistema [23] e la definizione delle strutture di accesso, e del modello di navigazione e delle interfacce utente.
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Figura 4. Iter di compilazione, pagamento, sottomissione e verifica del modulo F24. 
Per quanto concerne le interfacce utente, la modulistica fiscale (F24, DIA, Unico ecc.) è stata riprodotta sul Web in modo conforme alla versione ufficiale su carta al fine di massimizzare l’efficacia didattica della simulazione. Alcune semplificazioni apportate alla modulistica per ragioni didattiche sono state implementate mediante disabilitazione e parziale oscuramento dei corrispondenti campi sui moduli informatizzati. In figura 5 sono riportate le principali schermate dell’applicazione realizzata come risultato della fase di modellazione.
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Figura 5. Sistema ASE: interfacce-utente
5. Conclusioni e sviluppo futuri
Nel primo anno di attività del sistema ASE, oltre 100 nuove imprese simulate facenti capo alle regioni autonome appena costituite, ed in particolare alla Regione Lombardia, hanno operato su tutte le procedure del Sistema ASE, con esclusione della dichiarazione dei redditi (Modello Unico), attivata nel secondo anno di sperimentazione. In tale periodo il Sistema ha consentito l’interazione tra Banca, ASE, Stato ed imprese simulate senza problemi significativi. 

Il team di progetto ha poi constatato che l’introduzione del Modello F24 informatico da parte del Ministero delle Entrate, avvenuta dopo circa un anno dall’attivazione dell’analogo sistema simulato, ha ricalcato le stesse modalità operative e di interfaccia definite dal team in fase di progettazione. Gli alunni coinvolti nella sperimentazione hanno così potuto acquisire, con un anno di anticipo, competenze operative apprezzate dalle aziende tutor.
L’efficacia dell’approccio progettuale strutturato, basato su UWA+, si è manifestata anche nel fatto che le regioni autonome, che hanno ritenuto indispensabile replicare in locale ed amministrare direttamente le funzioni di banca e stato, hanno potuto esercitare le funzioni di controllo regionale sullo stesso Sistema ASE installato presso il Simucenter di Lecce, senza alcun bisogno di ulteriore hardware o adattamenti al software.
La possibile introduzione di un nuovo sistema di moneta virtuale, di una borsa valori simulata, della firma telematica e dell’impiego di cellulari e computer palmari rappresentano alcuni tra i temi di sviluppo più rilevanti su cui il Progetto IFS-Italia è attualmente impegnato per accrescere l’efficacia didattica della simulazione, anticipare il futuro ed aumentare il livello di coinvolgimento di studenti e docenti.
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